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La seconda edizione di Open Dialogues

Territorio, imprese e giovani: Udine tesse il futuro

Il  mondo  di  oggi,  in  costante  e  veloce
mutamento, ha bisogno di essere decifrato.
Per  darne  una  chiave  di  lettura,  orientare  gli
imprenditori  e  formare  i  giovani,  nasce  in
Friuli-Venezia  Giulia  «Open  Dialogues  for  the
Future»,  forum  a  più  voci  giunto  quest'anno
alla seconda edizione.
Ideato  da  Camera  di  Commercio  Pordenone-
Udine  in  collaborazione  con  The  European
House  -  Ambrosetti  e  con  Federico  Rampini,
giornalista  del  Corriere  della  Sera  come
direttore scientifico, si  terrà giovedì e venerdì
7  e  8  marzo  a  Udine:  due  giorni  tra  esperti,
imprenditori,  ospiti  internazionali  e  istituzioni
che si  confronteranno sui grandi cambiamenti
in atto e sulla ricaduta sul territorio.
L'appuntamento vuole valorizzare la posizione
strategica di Udine che, storicamente crocevia
di  popoli  e  culture,  è  il  luogo  ideale  per  un
confronto a più voci.
«La storia del nostro territorio è sempre stata
fortemente  legata  all'apertura  alle  relazioni
internazionali  -  dice  Giovanni  Da  Pozzo,
presidente  della  Camera  di  Commercio
Pordenone-Udine -.
Con  la  seconda  edizione  vogliamo  fare  della
città  un  punto  di  riferimento  nazionale  per  le
analisi  e  le  discussioni  sui  temi  geopolitici  e
geoeconomici».
Il panel più atteso riguarda i rapporti fra Italia
e  Germania,  con  un  focus  sulle  filiere  che
legano  il  Triveneto  all'economia  tedesca  e  ne
subiscono i rallentamenti, ma si parlerà anche
del cambio di approvvigionamenti energetici e
di gas dovuti alla questione russa.

Questi  e  altri  temi  che  oggi  hanno  un  effetto
diretto sulle imprese: «L'instabilità del  Canale
di  Suez  ha  un  impatto  diretto  su  tutta  la
portualità  del  Paese  e  se  continuasse
porterebbe  a  una  perdita  del  ruolo  centrale
dei  nostri  porti  rispetto  al  Nord  Europa  -
afferma  Da  Pozzo  -  .Ci  sarà  anche  un  focus
sulle  elezioni,  soprattutto  americane:
discuteremo delle relazioni che legano la Nato
ai nostri territori.
Qui  in  Friuli,  ad  Aviano,  abbiamo
un'importante base aerea Usa.
Sono  tematiche  in  evoluzione,  che  hanno
impatti  non  più  a  medio-lungo  termine
sull'economia, ma quasi immediati».
Sì  farà  spazio  ai  giovani  in  un  panel  dedicato
alle  imprese  di  nuova  leadership  e  alla
formazione:  «Quello  che  si  costruirà  nei
prossimi  anni,  e  con  tempi  sempre  più  brevi,
riguarda  i  nostri  giovani,  sia  quelli  che
rimangono  in  Italia  che  quelli  che  vanno
all'estero.
Coinvolgerli significa prepararli ad affrontare il
prossimo  futuro,  quando  finiti  gli  studi
diventeranno  soggetti  principali  nella
società».
Quest'anno  il  forum  esce  dal  contesto  delle
sedi  camerali  per  diffondere,  tramite  il
supporto  della  Regione  Friuli-Venezia  Giulia,
del Comune di Udine e della Fondazione Friuli,
i panel in luoghi significativi nella città.
L'ingresso  è  libero  su  prenotazione  dal  sito
ufficiale  del  forum,  dove  sarà  possibile  anche
consultare il  programma aggiornato e seguire
in streaming le dirette.
Chiara Galletti.


